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Il processo politico che è in corso

Luigi Cancrini

La speranza di una rovinosa caduta del berlusconismo sta tutta nelle
parole e nelle “gesta” di un uomo del centro-destra, il presidente della
cameraGianfrancoFini. Lanuovadestra, “conservatrice”mapropositi-
va, progettuale e laica potrebbe far calare un'ombra ancora più densa
su questa nostra incerta e litigiosa sinistra?

Dialoghi

RISPOSTA L’errore strategico compiuto dal neonato PD quando
Prodi ancora governava e Berlusconi, in difficoltà con Fini e Casini, par-
lava del nuovo partito (dicembre 2007) fu di trattare Berlusconi come
un avversario politico “normale”. Dimenticando il suo conflitto d’inte-
ressi, i suoi problemi con la giustizia e la sua guerra contro i magistrati,
Veltroni delineò con lui l’idea di un bipartitismo che doveva sostituire il
bipolarismo e lo aiutò a rimettersi alla guida di tutto il centro destra.
Con danni gravissimi, purtroppo, per il centro sinistra (allo sbando do-
po una sconfitta che poteva essere contenuta o evitata) e per il paese che
rischia, oggi, di scivolare verso la dittatura. Fini e una parte di quelli che
avevano dato vita al PdL non condividono le scelte autoritarie e gli atteg-
giamenti, pubblici e privati, di un premier anomalo e stanno comincian-
do a dire oggi a Berlusconi, per fortuna, che lui non è il padrone, ma il
leader pro tempore di una formazione politica. Che le alleanze e il con-
fronto sono necessarii, a destra e sull’altro versante dove, per fortuna,
qualcosa riprende a muoversi: nella stessa direzione.
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FABIO

Una class action
contro Berlusconi

Il signor Berlusconi chiama in giudi-

zio alcuni quotidiani perché alcuni

loro scritti sono stati offensivi e in-

giuriosi. Io ricordo di averlo sentito

dire che gli elettori di sinistra erano

dei"coglioni"; ilchemipareingiurio-

so e offensivo. Sarebbe possibile -

mi chiedo - organizzare una specie

di"classaction" incui icittadini italia-

ni in procinto di votare a libere ele-

zioni, offesi e ingiuriati pubblica-

mente, possano chiedere di essere

risarciti per danni morali dallo stesso

individuochesisenteoffesoepreten-

de altrettanto? Sogno un milione o

duedielettori chechiedonounacifra,

anchemodesta,cheso20,30o50eu-

roatesta,magari100,anchedadevol-

vere a sostegno degli organi della

stampa libera sotto accusa. Sogno...

GIUSEPPINA TOBALDI

Un confronto aperto

PerchéBersanieFranceschininonac-

cettanoilconfrontopropostodaMari-

no tra i tre candidati in modo che sia

gli iscritti sia ilcosiddettopopolodelle

primarie possa votare dopo aver

ascoltato un confronto sui contenuti,

aldi làdel testodellemozioni? invoca-

notutti leprimarieall'americanaepoi

si finisce per farle all'italiana.

ALESSIO

Ipocrisia

DapartediBerlusconinonèparsoun

bel gesto nei confronti del Quirinale

dire “diprovareungrandedoloreper

MikeBongiornoancheperchésogna-

vadidiventare senatoredellaRepub-

blica,mieroattivatomanonsono ioa

decidere…”. Forse voleva solo far di-

menticare ilmodoincui luie isuoiuo-

mini lo avevano trattato negli ultimi

tempi,comeMikeraccontòintv.Edel

resto la campagna per la sua nomina

a senatore risale ad almeno sei anni

fa.Macertopotevarisparmiarsela.So-

prattutto perchè in un momento co-

mequelloattualeèquantomaioppor-

tuno tenere al riparo da ogni polemi-

ca le figuredigaranzia che si spendo-

noperevitareiconflittinellavitaistitu-

zionale del Paese. E di sicuro nubi al-

l’orizzonte non nemancano.

FILIPPO TESTA

La Chiesa dei Farinelli

IldirettorecoraledelDuomodiLecce,

cacciatodallacuriaperchéhacambia-

tosesso,nonèun'anomalia. Sidimen-

tica che per secoli la Chiesa ha richie-

sto i cantanti castrati, operati senza

consenso da bambini, ma non tutti

fortunati come Farinelli.

MARCO MALFERRARI

L’Unità e il mondo
del lavoro

Oltre a partecipare ad ogni iniziativa

utile a segnalare all'opinione pubbli-

ca il rischio che sta concretamente

correndo la libertà di stampa nel no-

stroPaese, dobbiamocercaredi pro-

muovere il giornale, farlo conoscere

di più, portarlo al lavoro, segnalare

gli articoli che parlano dei problemi

del lavoro e dei lavoratori ai delegati

sindacali, che possono esporli nelle

bacheche sindacali: nell'attuale silen-

zio della maggior parte dei mezzi di

informazione suquesti temi, per tan-

te persone l'Unità è rimasto uno dei

pochi quotidiani a dare conto di ciò

che succede nelmondo del lavoro (l'

unico che per giorni ha seguito le

drammatiche e disperate proteste di

lavoratori in difficoltà: a questo pro-

posito, desidero ringraziare in parti-

colare la redazione di Bologna per la

costante attenzione rivolta alla lotta

di Guido Barbieri e dei miei colleghi

della CNH di Imola). L'attenzione per

le condizioni di lavoro e di vita delle

personeèlaveraforzadiquestogior-

nale; ma è anche la nostra forza. An-

cheperquestoc'èbisognodell'Unità.

GIORGIO VANNINI

Cara Unità

TI diffondevo nel 1943 da giovane

operaio della SASIB di Bologna. Ti ho

già scritto in passato, ho protestato

perlarimozionediunalapidedeipar-

tigiani;grazieallapubblicazione la la-

pide fu poi rimessa. Se non ti ho con

me tutti i giorni mi sento nudo. Ho

combattutoconimieicompagnicon-

tro i fascisti e i tedeschi.Dicoallagen-

te che lavora e che vota lega che è

oradidire bastaperchéquesti, come

il duce, ci diconodellegrandi bugie e

ci riducono in miseria. Si ricordi la

gentecosadicevanoBossieCapezzo-

nediBerlusconieora,perconvenien-

za, loportanoaisettecieli.Fateatten-

zione gente, la storia si ripete...
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